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reali, od i creditori ipotecar i p o t r a n n o sem-
pre ot tenere il t ras fe r imento integrale delle 
loro ipoteche su altri beni del debi tore se 
e come per legge. 

(È approvato). 
Art . 7-A. 

I danneggia t i dal t e r remoto del 28 di-
cembre 1908 possono o t tenere iì mu tuo dal 
Consorzio, o dagli al tr i i s t i tu t i mu tuan t i , 
quando anche gli edifìci da r iparare o da 
ricostruire fossero già s ta t i colpiti dai ter-
remoti del 1905 e 1907, e per l ' in tera somma 
occorrente alla r iparazione o r icostruzione. 

(È approvato). 
Art . 7 b. 

II con t r ibu to dello S t a to nei pagamento 
delle semestra l i tà dei mu tu i , ai sensi del 
numero 2° dell 'art icolo 7 della legge 12-gen-
naio 1909, n. 12, sa rà commisura to alla in-
tera somma occorrente per le nuove cos t ru-
zioni, r icostruzioni e r iparazioni , indipen-
dentemente dalla somma che in f a t t o sarà 
corrisposta da l l ' I s t i tu to m u t u a n t e . 

Il cont r ibuto sarà in ogni caso des t ina to 
per in tero al pagamen to delle semest ra l i tà 
dei mutu i . 

(È approvato). 
Art . -7-C. 

Per i mutu i concessi dal Consorzio il Go-
verno provvederà affinchè la q u o t a del 
quarto di cui al l 'ar t icolo 13 del decreto-
legge 5 novembre 1909, n. 722, possa anche , 
a domanda del mu tua t a r io , essere rappre -
senta ta : a) o dal valore del l 'area^ulla quale 
deve effe t tuars i la costruzione, ed in caso 
di r iparazione anche dalla pa r t e dell 'edilìzio 
utilizzabile; b) o da u n a g a r e n z i a ipo tecar ia , 
anche non di primo grado, sopra al tro ce-
spite, purché sufficiente; c) o dalla garenzia 
di un ente in termedio . 

(È approvato). 
Art. 7-D. 

Il Governo è au tor izza to a concedere la 
facoltà di fare mutu i , nei termini e alle 
coedizioni della legge 12 gennaio 1909, n. 12, 
anche a società anon ime o coopera t ive di 
costruzione che si costi tuissero pei c o m u n i 
danneggiati, Con le norme e con le caute le 

saranno s tabi l i te in apposi to regola-
mento. 

Le società p rede t t e godranno , oltre al le 
agevolazioni t r ibu ta r i e consent i te dalle leggi 
2 5 giugno 1906, n. 255, e 12 gennaio 1909, 
Q-12, e dal decreto-legge 5 novembre 1909, 

n. 722, anche di quelle consenti te dal la legge 
sulle Case popolari od economiche. 

Alla prima pa r t e di questo articolo l'o? 
norevole La Via, insieme 1 con gli onorevoli 
Milana, Rizza, Fu rna r i , Modica, Casolini^ 
Joele, D i San t 'Onof r io , P a n t a n o e Molina» 
proponjé di sost i tuire il seguente: 

« I l Governo è au tor izza to a conceder© 
la facol tà di fare mutu i , nei termini e alle 
condizioni della legge 12 gennaio 1909, n. 12 
e con le norme e le caute le che saranno sta-
bil i te in appos i to regolamento , anche a So-
cietà anonime o cooperat ive di lavori pub-
blici, le quali si costituissero col precipuo 
scopo di p rovvedere alle costruzioni nei 
comuni danneggiat i ». - ... 

L 'onorevole La Via ha facol tà di svol-
gere il suo e m e n d a m e n t o . 

LA YIA. L ' e m e n d a m e n t o da me propo* 
s to non impl ica u n a quest ione.di sostanza^ 
ma si riferisce ad una semplice quest ione 
di fo rma . E d in vero, così come l 'ar t icolo é 
scri t to, sembra voglia dire che le Società 
anonime o cooperat ive di costruzione, per 
aver d i r i t to a fare mutu i , debbano costfc 
tuirsi con le norme e le caute le s tabi l i te iti 
apposi to regolamento. Ciò cos t i tu i rebbe uri 
grave danno , perchè fino a q u a n d o non fosse' 
e m a n a t o il regolamento, le coopera t ive non 
po t rebbe ro costi tuirsi , e le costruzioni ver-
rebbero ad essere r i t a r d a t e . 

Ma come appa re da l a relazione, diverrò 
è s t a to il CTTneetto dei p roponen t i e préei^ 
samen te questo, che cioè la faco l tà di fa re 
mu tu i sia so t topos ta nor^ so lamente alle 
condizioni della legge 12 gennaio 1909, ma 
al t res ì alle norme e alle cautele, che saran-
no s tabi l i te in apposi to regolamento . 

Se questo è il concet to della Commis-
sione, mi sembra che esso sia reso più chiaro 
con la t rasposizione da me propos ta . 

E d anche il concet to espresso con le pa-
role dell 'ar t icolo in esame: « Società anonit 
me o coopera t ive di costruzione, che si co-* 
struissero pei comuni danneggia t i », ini 
sembra più ch ia ramente espresso con"la for-
inola da me proposta . i 

D E NAVA, relatore per la maggioranza 
della Commissione. A nome della Comijiis-
sione dichiaro di acce t t a re l ' e m e n d a m e n t o 
proposto da l l 'onorevole La Via. ? 
""SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

Anche il Governo lo acce t t a . 
P R E S I D E N T E . Metto a p a r t i t o l ' a r t i -

colo 7-D con l ' e m e n d a m e n t o p ropos to dal-
l 'onorevole La Via ed a c c e t t a t o dal G o v e ^ 
no e dalla Commissione. ì • 

(È approvato). • — -

l, 


